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Insegnamento: Paleografia latina (crediti formativi: 12; ore: 60).

Anno di corso: I/II (semestre: I).

Metodologia didattica:
Nel complesso delle 60 ore di lezioni frontali del corso, si prevede di dedicare alla prima parte
introduttiva e teorica,  in cui saranno condivisi  e illustrati  i  contenuti del  programma, 30 ore di
lezione;  successivamente  si  passerà  a  compiere  sistematiche  esercitazioni  pratiche  di  lettura,
datazione, regestazione, trascrizione, commento paleografico ed edizione critica di documenti, con
anche - nel corso del secondo anno - simulazioni della prova scritta dell’esame finale, per le restanti
30 ore.

Obiettivi formativi:
L’obiettivo finale del corso di Paleografia latina dovrà essere sostanzialmente duplice: da un lato gli
allievi  dovranno  giungere  a  riconoscere  le  varie  forme  della  scrittura  latina  nel  loro  divenire
diacronico, sapendole collocare correttamente nello spazio e nel tempo; dall’altro dovranno essere
in grado di riconoscere, datare, regestare, trascrivere e commentare paleograficamente in maniera
corretta documenti pubblici e privati di area italiana centro-settentrionale dei secoli XII-XIV, con
cui potranno più facilmente entrare in contatto durante la loro eventuale futura professione culturale
nel campo archivistico e bibliotecario.



Stante  il  prevedibilmente  diseguale  livello  di  formazionale  iniziale  degli  alunni,  e  la  loro
provenienza da diversi  indirizzi  di  studio,  si  curerà  poi  lungo tutto  il  corso  di  recuperare  e  di
consolidare la conoscenza corretta ed efficace della lingua latina, nonché di introdurre le nozioni
basilari di storia medievale (sempre quantomeno per l’area italiana centro-settentrionale dei secoli
XII-XIV).

Programma del corso:
Il corso, nell’ambito della sua durata biennale, si articolerà in una prima parte introduttiva in cui: si
definirà  la  disciplina  paleografica  e  si  illustreranno  i  suoi  lessico  tecnico  e  nomenclatura;  si
tratteggerà una sintetica storia dei supporti  e  degli  strumenti  scrittori;  si  mostreranno le  origini
dell’alfabeto  latino  e  del  sistema numerale  romano,  nonché  i  sistemi  abbreviativi  in  uso  nella
scrittura latina di  età classica e medievale;  si  definiranno i criteri di  trascrizione e i  modelli  di
edizione critica e scientifica dei documenti, con un’adeguata contestualizzazione storica della loro
evoluzione.
Seguirà  l’illustrazione  dello  sviluppo  storico  della  scrittura  dalle  origini  al  XIV-XV secolo:  la
scrittura latina nell’età romana (capitale quadrata e rustica, corsive romane, onciale e semionciale);
l’età  del  particolarismo grafico  (insulare,  merovingica,  curiale  romana,  beneventana,  visigotica,
mozarabica); la rinnovata unità grafica dell’Occidente latino con la scrittura carolina; le scritture
minuscole di transizione (diplomatiche-cancelleresche e notarili); le scritture mercantesca, gotica e
umanistica fino all’introduzione della stampa.
Consolidate queste nozioni basilari, il corso proseguirà fino al termine con la costante esercitazione
nella lettura, datazione, regestazione, trascrizione ed edizione critica di documenti pubblici e privati
dei secoli XII-XIV, condotta principalmente su documenti conservati presso l’Archivio di Stato di
Modena,  con  l’integrazione  di  riproduzioni  digitali  di  documenti  utili  e  significativi  di  altre
provenienze.

Modalità di valutazione:
Ci si propone di tenere al termine del primo anno di corso due sessioni d’esame in modalità orale, in
cui verranno valutate (con votazione espressa in trentesimi) le acquisizioni degli allievi sulle origini
e la storia della scrittura latina, sui criteri di trascrizione e i modelli di edizione critica e scientifica
dei documenti, applicati ancora a livello teorico.
Al termine del secondo anno si terranno invece due sessioni d’esame in modalità scritta, in cui ai
candidati verrà proposta una prova di edizione di un documento pubblico o privato dei secoli XII-
XIV, scelto fra quelli conservati presso l’Archivio di Stato di Modena, di cui verrà richiesta una
corretta  edizione,  con  datazione,  regestazione,  trascrizione  e  commento  paleografico.  Qui  sarà
valutata  (con votazione espressa in trentesimi)  la  capacità  complessiva raggiunta dall’allievo di



padroneggiare  tutte  le  nozioni  teoriche  e  pratiche  che  consentano  di  recepire  e  trasmettere
correttamente il testo e i contenuti di un documento latino medioevale.

Testi di riferimento:

Per la storia della scrittura latina:
F. STEFFENS, Paléographie latine, Edition française par R. COULON, Paris 1910 [Disponibile on line:
http://www.icar.beniculturali.it/biblio/_view_volume.asp?ID_VOLUME=51]
A. CAPPELLI, Dizionario di abbreviature latine ed italiane, Milano 19616 (e successive edizioni).
R. MARICHAL, La scrittura, in Storia d’Italia, volume V, I documenti, tomo 2, Torino 1973, pp. 1265-
1317.
G. CENCETTI, Paleografia latina, Roma 1978 (e successive edizioni).
P. CHERUBINI, La scrittura latina: storia, forme, usi, Roma 2019. 

Per i criteri di trascrizione e di edizione:
G.  TOGNETTI,  Criteri per la trascrizione di testi medievali latini e italiani, Roma 1982 (Quaderni
della  «Rassegna  degli  Archivi  di  Stato»,  51)  [Disponibile  on  line:
https://moodle2.units.it/pluginfile.php/65749/mod_resource/content/1/Tognetti.pdf]
Progetto di norme per l’edizione delle fonti documentarie, «Bullettino dell’Istituto storico italiano
per il Medio Evo e Archivio muratoriano», 91 (1984), pp. 491-503.


